




 
 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI ACCOMPAGNAMENTO AL CODICE DI 
COMPORTAMENTO PER IL PLESSO CONSIGLIO DI STATO – TAR 

 
 
L’introduzione di un Codice di comportamento per il plesso amministrativo 

Consiglio di Stato–Tar risponde alla previsione normativa dell’art. 1, comma 44, della L. 
6 novembre 2012, n. 190 (recante disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), che modifica l’art. 54 del 
d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  

 
Il legislatore ha inteso individuare, nel Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, uno degli strumenti attuativi delle disposizioni di prevenzione della 
corruzione, al pari del Piano triennale di prevenzione della corruzione e delle 
disposizioni vigenti in materia di trasparenza e integrità. 

 
Attraverso la delibera n. 75 del 24 ottobre 2013, l’A.N.AC. ha fornito le linee 

guida in ai fini dell’adozione dei singoli codici di comportamento da parte di ciascuna 
amministrazione, che sono state considerate nella predisposizione del presente 
codice. Le stesse linee guida evidenziano, in particolare, che la violazione dei doveri 
contenuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all'attuazione del Piano 
di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità disciplinare, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 54, comma 3, del d.lgs. n. 165 citato.  

 
Come indicato dall’art. 54, comma 5 del d. lgs. n. 165/20001, secondo il quale 

ogni amministrazione definisce il proprio codice “con procedura aperta alla 
partecipazione”, in data 18 marzo 2015 la bozza del Codice è stata pubblicata sul sito 
istituzionale della G.A. al fine di raccogliere eventuali osservazioni e suggerimenti, da 
far pervenire al Responsabile della prevenzione della corruzione per la G.A. entro il 3 
aprile 2015. 

 
Non essendo pervenute osservazioni e/o proposte di modifica sui contenuti del 

Codice entro il termine prestabilito e all’esito delle riunioni sindacali del 20 aprile 
2015, il Presidente del Consiglio di Stato ha adottato, con proprio decreto, il Codice di 
comportamento nella sua stesura definitiva. 

 
Il Responsabile della prevenzione 

della corruzione 
G.Vastarella 
















